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Ansa Lombardia 
Mostre, copia opera attribuita Leonardo 

Esposta a Milano,originale in cera è di collezionisti americani  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
(ANSA) - MILANO, 20 OTT - La copia in bronzo di una piccola 
scultura equestre (28 cm) in cera attribuita a Leonardo da Vinci 
sarà esposta all'Institut Francais di Milano dal 25/11 al 23/12 nella 
mostra, 'Leonardo scultore –Horse and rider'. 
L'attribuzione è stata espressa nel 1985 dal prof. Carlo Pedretti, 
titolare della cattedra dedicata a Leonardo in California. 
Rappresenta Charles d'Ambroise, governatore francese di Milano, 
che ebbe al servizio Leonardo. Fu poi ereditata dall'allievo 
Francesco Melzi, passò in seguito ai discendenti, fino a quando 
Gaetano Melzi, all'inizio del '900, la vendette alla collezione 
romana Sangiorgi, che la cedette all'inglese David Nickerson. 
Dopo altri passaggi,durante i quali fu realizzata la copia in bronzo, 
è ora dei collezionisti americani Jim Ptty e Rod Maly, che 
consentono l'esposizione della copia, mentre il delicato originale 
in cera viene conservato in un luogo climatizzato. A Milano sarà 
esposta una testa in terracotta, pure attribuita a Leonardo, 
raffigurante pare un suo allievo,Salaino. 
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ARTEMAGAZINE - Venerdì, 21 Ottobre 2016 13:30 

Leonardo scultore. "Horse and Rider" 
al Palazzo delle Stelline 
Scritto da Redazione (/rss/itemlist/user/78-redazione) 
La mostra ruota attorno alla scultura in bronzo, relizzata tra il 1508 e il 1511 e 
raffigurante Charles d’Amboise, attribuita a Leonardo dal prof. Carlo Pedretti, massimo 
esperto di studi sul grande genio rinascimentale. 
 
MILANO - "Horse and Rider" la straordinaria opera scultorea di Leonardo da Vinci torna 
a Milano dal prossimo 25 novembre per una mostra inedita al Palazzo delle Stelline. La 
scultura, proveniente da una collezione privata statunitense, raffigura Charles 
d’Amboise, Governatore francese di Milano fino al 1511, fiero e altero in sella al suo 
destriero. 
La mostra, dal titolo “Leonardo scultore. Horse and Rider”, ruota appunto attorno a 
questa opera, attribuita a Leonardo dal prof. Carlo Pedretti, massimo esperto di studi sul 
grande genio rinascimentale. Un ampio corredo di materiali (stampi, libri, illustrazioni) e 
un corposo materiale didascalico multimediale bilingue (italiano/inglese) arricchiscono 
l’esposizione, nella quale si potrà anche ammirare una seconda scultura del genio 
fiorentino. Si tratta della Testicciola di terra, che presenta elementi comuni alla prima. 
Entrambi i lavori infatti provengono da 
collezioni private e non sono mai stati esposti in Italia, inoltre portano una particolare 
firma di Leonardo: una L maiuscola e una V rovesciata, sigla ideata dal Vinciano, 
riscontrata su un foglio del Codice Ashburnam. 
La scultura Horse and Rider fu realizzata in bronzo dal maestro, tra il 1508 e il 1511, 
dopo che aveva già eseguito una sontuosa villa a Milano per lo stesso Charles d’Amboise. 
Un autentico capolavoro, non solo per la suaforza espressiva caratterizzata da grande 
realismo e naturalezza, ma anche perché è l’unico modello di monumento equestre di 
Leonardo giunto fino a noi. Per quanto concerne invece la Testicciola di terra, si tratta di 
una scultura che raffigura il giovane Salaì, allievo e compagno di Leonardo, nei panni di un 
giovanissimo Giudeo o volto di Cristo fanciullo, anch’essa siglata di proprio pugno dal 
maestro. Anche in questo caso, ci si trova dinnanzi a un’opera straordinaria e di grande 
fascino, realizzata verso la fine del XV secolo (1497-99). La scultura è già stata oggetto di 
una pubblicazione monografica presentata lo scorso anno, proprio a Milano, alla vigilia di 
Expo 2015, da Ernesto Solari, studioso del Vinciano e curatore della mostra. 
Il prof. Solari è anche autore di uno studio, appena pubblicato, che comprende contributi 
e testimonianze relative alla storia e alle vicende del monumento Horse and Rider, che 
rivelano il legame segreto che unisce quest’opera ad altre probabili realizzazioni 
plastiche del genio. Un approfondito lavoro di ricerca che potrebbe condizionare i 
prossimi studi e le future attribuzioni di opere plastiche allo stesso Leonardo. 


